CON QUESTO CALDO…I PARASSITI NELLA MERDA  ABBBBBBBBBBBBBBONDANO !!??

Nuovo giro…nuova corsa…un copione che si ripete tragicamente:

cambio di manager, firme notturne di delibere, clientelismo ed illeciti, bugie e prese in giro, mentre l’offerta assistenziale e la carenza di personale a diretto contatto con i malati continua ad essere tragicamente carente ed antitetica alla richiesta di cure e di salute!

Gli interessi di tutti si rivolgono alle liti di sempre, alla contrapposizione fra regionali ed universitari, ai  benefici individuali e personali, alla corsa alle dichiarazioni per ottenere ieri passaggi di categoria oggi le fatidiche posizioni organizzative!

Per obbligo di informazione ricordiamo ai vari sindacalisti, compresi quelli che si “svegliano” una tantum, che sulle posizioni organizzative la RSU Regionale NON ha MAI trattato o discusso i criteri di applicazione avendo firmato con Longhi un verbale del 21/1/03 che nel nominarle citava “…Il Direttore Generale illustra l’iter delle procedure connesse con l’organizzazione dipartimentale dell’azienda che porterà alla definizione quanti-qualitativa delle posizioni organizzative; della quale darà conoscenza alle OO.SS.” Inoltre sempre a verbale veniva chiarita la posizione del COBAS che si dichiarava come sempre contrario alla definizione delle posizioni organizzative sia perché è un beneficio per pochi che potenzia clientelismo e divisione fra lavoratori sia perché da il potere all’amministrazione di scegliere i beneficiari utilizzando i soldi dal famoso art.39 del contratto che è l’unico fondo utilizzabile per miglioramenti economici e passaggi di fasce per tutti. 

Tutti gli altri incontri ed accordi che hanno permesso liste, numeri e la definizione della delibera 000689 del 31/7/03 non sono stati fatti con la RSU ma con alcune sigle sindacali nelle segrete stanze…come al solito ignorando illegalmente quello che è previsto nel contratto che da SOLO alla RSU ed alla contrattazione decentrata il diritto di stabilirne i criteri!

Non ne facciamo un livello “morale” figuriamoci sono anni che la merda galleggia su molti accordi e trattative sindacali…ma vogliamo ribadire che noi saremo sempre contrari a svenderci permettendo l’utilizzo di livelli meritocratici stabiliti a tavolino che ignorano il lavoro di equipe e la concretizzazione di un’ assistenza rispondente ai bisogni ed ai desideri di chi cura e di chi è curato nell’ unificazione e determinazione delle modalità e delle finalità lavorative-professionali. 

NON  si può e  NON  si deve differenziare fra operatori,  NON  si può favorirne alcuni che spesso sono già privilegiati,  NON  possiamo trasformare la condivisione di fatica e professionalità con la corsa a “fregare l’altro”e tanto meno ci si può accontentare di mettere dei nominativi in più (da 20 a 70 e poi a 120 nello specifico delle posizioni organizzative) riproponendo la misera rincorsa alle  dichiarazioni dei dirigenti dei vari servizi (vedi i “saltoni” dei passaggi di livello e tutti i vari “capi” che coordinano se stessi!?).

Per coordinare bisogna saper lavorare in gruppo e stimolare nuove proposte assistenziali che, non aumenteranno il budget aziendale, ma garantiscono un’assistenza qualificata ed umana;  si devono eliminare tutte le differenze contrattuali esistenti nel Policlinico e nei singoli reparti e servizi (universitari, regionali, cooperative, ditte, Co.Co.Co) e vietare nuovi contratti di dirigenti legati ai vari direttori generali;  si deve pretendere un organico rispondente alle necessità e non utilizzare ordini di servizio quotidiani per la carenza cronica di personale d’assistenza;  si deve ottenere, come abbiamo fatto noi COBAS con l’assunzione dei precari, IMMEDIATATE NUOVE ASSUNZIONI DI INFERMIERI ED AGENTI SOCIO SANITARI finendola con la svendita dei lavoratori, con la loro compravendita, con i ricatti dei fuori busta paga, dando a tutti la possibilità di lavorare decentemente, professionalmente ed umanamente garantendo salute e cure agli utenti e dignità e formazione agli operatori!

SOLO DOPO AVER FATTO TUTTO QUESTO SI PUO’ PARLARE DI UN REALE COORDINAMENTO SULLA SOSTANZA, LA QUALITA’ E L’ASSISTENZA…

QUELLO CHE SI FA OGGI E’ SOLO LEGALIZZARE LA SVENDITA INDIVIDUALE PER IMPORRE IMMOBILISMO, PER AZZERARE LE LOTTE E PER ANNIENTARE IL SERVIZIO PUBBLICO A TUTTO VANTAGGIO DEGLI INTERESSI DEL PRIVATO!

Al DEA e nei reparti di emergenza la situazione è sempre più incandescente…alcuni sindacalisti  ed alcuni lavoratori “illuminati” propongono incentivi economici “in attesa” di immediate  assunzioni e di riduzione dei carichi di lavoro contro le disumane condizioni assistenziali. 

Facciamoci pagare di più per accettare di lavorare peggio!
In tutto il Lazio e più in generale in Italia la carenza infermieristica sta aumentando vertiginosamente…ed invece di rimettere in discussione la pesantezza ed il prezzo economico di questa laurea di I° livello e la non rispondenza di tutti salari all’irrefrenabile aumento del costo della vita, contrattualmente si propone come incentivo la possibilità della libera professione anche per gli infermieri, “innalzandoli” ai livelli dei medici, e si ri/inventano gli infermieri generici ovvero gli  OSS (gli agenti sanitari ora OTA) per reperire manovalanza a più basso costo, utilizzare solo ditte per le pulizie, e riaprire una forbice salariale già piena di contraddizioni e disuguaglianze!

Continuiamo ad accettare la svendita degli operatori trasformando la salute da diritto ad un bene da mercificare, permettendo il finanziamento delle cure e non della prevenzione,  utilizzando gli ospedali come aziende private, chiudendo quasi tutti i servizi territoriali e piccole strutture sanitarie a favore del privato che dilaga!

Queste e molte altre grosse contraddizioni fatte accettare poco per volta ad operatori ed utenti

stanno annientando la salute di tutti ed il diritto all’assistenza…

NOI PERO’ NON CI STANCHEREMO MAI DI COMBATTERLE

avendo ben chiaro quelli che sono gli obiettivi a breve, medio e lungo termine e quelle che sono le priorità da imporre, partendo dalle piccole e grosse contraddizioni che viviamo tutti i giorni all’interno dei nostri servizi e del nostro ruolo di operatori della salute !
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-In Auletta c’è il modulo per il ricorso alla Cava.

-Per La richiesta sul tentativo di conciliazione con il Prefetto sulla situazione del DEA e dei reparti di Emergenza siamo ancora in attesa di convocazione anche se abbiamo già parlato con la sua segreteria per la definizione dell’incontro ed abbiamo consegnato nell’incontro sindacale con Cosi, nuovo direttore Generale, le nostre richieste di assunzioni immediate almeno nell’aria di emergenza e l’interrogazione parlamentare presentata con Rifondazione Comunista alla Regione sulla carenza degli organici e per lo sblocco delle assunzioni.

